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y MMiàsafib regio — X» sa­

lute pul>J>Uca — Mode. 
" 'Mi|i(nó,'11/aljamVw. 

Balle apiaggia inomUevoli dei laghi, 
daipaesellibriaiiiinuli, da tutto le stazioni 
oliraatioljs.iiiii raooomandate o dai ri­
trovi baluflari prafariti, ritornano un 
pri' alla Volta i numorosissiini fuggia-
selli delia oaftiopla, estiva. 

Nelle iarglia arteria della città incu-
raincia ai'ciroolacaila vita consuèta, itila 
quale ; le tante''oofflitlvé di foPàstìéri, 
Y'éttuti 'à Visitare l'Èsposizipne, dàntio 
iift'aria originalo,é gala. , , 
., 'Àli^rgiil, e : trattorie ; sono presi- d' as­

salto, alla latterà; con l'affluenza il 
tenaomotro dei preèiii àye seusibilrtiénte, 
ittk .Còli' ' tutto; cl6: mancano oàraei-o per 
óàpitóre tUttif . •' 

; Aitanti iijoontrattampo di dover pas­
sar ;ia;; notte id labelli etoVCi non di-
spiacepoi ocèesslvamentó, perchè hàiino 
campo di òonoScéi-ò. meglio i nutnerosi 
ritrOjVi 'notturni,, e stringi?™ un po', d'a-
niiq!ii^.cpa',rallegra bohème ambrosiana 
ed ésoliOa. 

- •Pffdcato' ohe, tutto- iill' improvviso, là 
tfltnpnrtittarà'ttbblà acpis tata la fpe-
sijlièz^à autunnalp, Sa quale di sera B 
di; notta impone già i soprabiti'sd i 
laantelHjie- fa pausare con v'ivo: deside­
rio allo tepide cartòze'd'uiia oamo'ra' 
riparata. 

Hlntere : óomitìvè, por 't^ovHre ,nn po' 
d'alligno, presero'allegi'araèrite là via... 
dt"Moii5!a:,: una 'pgaèèg^ìatinà d'ciB Jiaio 
d'ore almeno, giaoShè il 'servigio' dei 
^rams-cessai di' nòtte, e le'corse fei-ro-
viària- non stìild àertìpro ctìtoòdè ad 
aspettarsi. 

o'̂ ttadi'̂ ìa, ohe accoglie in questi ìgiorni 
anche iiliRo, saranno restate ben mera­
vigliate di quell'itfvàsiOhe'ché le'giab-
gOTà dàlia prediletta sprellU; maggiore; 
ma gli ospiti 'improvvisi non hanno 
mancato dì ricovero e di letti. 

téggió 'assai sono stati gli operai ve­
nuti, in .corporazioni e con le grandi 
faièiiitazioni. notes hanno, infatti, dovuto 
adattarsi; a'dofiiirò nsl|e sbuóle :'éle-
mentaH,'pagando ,uria lira al giorno per 
ciàspuhpie f;ìpQsan,clo... sullaProvvidenza, 
oonne diceva un simpatico eroe 4olMurg6r. 

All'esposizione'si fanno" aflSri d'oro ; 
gir efeer-cliii' iiioassàoo àbbbndaiitenientei 
e 'qù'estò denaro che ^ circolai senza ri-. 
sp,a,r,tnip,.,q,upst' allegria; ohe si,espande, 
gip;condis5lmO;;!Oontagio, per ogni dove, 
faì-piftoere; perchè^diiiiostra che alla fin' 
flne''l';itàtia' n(i|ri''è fe'iiipi'e e iìPvunque 
quél'patìe di • inìserab'iUed'ipooondri8(0i 
oomĵ }, jalpjUni hanno compiacenza a de-
scciivBrlo. ; 

La'veniifà' del Oomtnissario regio, onp-
revple. Àdèpdatp Bonàsi, ha tatto pia­
cere, a. tutti; ,perchè,'!conciliando gli 
animi('ie, attenuando divergenza, recherà, 
si spera, il'bibitoo ramo' d'ulivo da tanto 
tehlpb"inV9Pato hel''Palazzp Marino. 

Pilj'flp'jV'ìgoni, che — dòpo il com­
pianto Belln'zaghi — ha seduto sulle 
cose461.6oi)fiuue; è: andato per'primo à 
salutare il'desiderato messaggio'di pace. 

E di esso se ne dice un gran bene, 
non spio, ma ftiiipredice;;^ facili,Cas­
sandre,^- chaTeohorà notevoli vantaggi 
coU'opora sua. 

Alièna da passioni, equo negli inten-
', diinenfi,' energica nell'attuarli, è l'uomo 

adatto a questa città gelosissima de' 
ijuoi .privilegi'>e delle : proprie'- à'ttVibu-' 
zioni, à'ncìh'e'quando, più ohe vere, sono 
suppbst^.' " • ' ' ' ' ' 

Ieri il;;Ke, voi lo, trattenere l'on. Bo­
nàsi. rr- andato, ad : ossequiarlo a - Monza 
>— ad un pranzo intimo, pel quale' il 

menu d'uiioro furono lo condizioni mo-
iiìcipali mtUinosi. L'inloren^G elio ad 
esso prende il Capo dello Stato, fa gon­
golare i buUui ainbrosiiini autentici ed 
è promessa certa ohe le sorti della flo­
rida città diverranno tloridissirao nelH 
l'avvenire. ' •"-•';•.= »•'• 

* * *. 
•Si'parlava di salute pubblica defloontoj 

facondo sàrpagguire la voce di oitsi dì 
colera, più 0 mentì %niirà%, dì epidemie 
va'iuoloso, e simili. Niente di meno véro ! 

Qualche snleiiiie iiidigbstioue di' an-
5wVe, forse.— tinie. d'anilina per mo-
strii'rle rosso, giacchó anello- i paesa-i 
iielli. sapevano ormai ohe non c'era più 
da fldijrsi "dei riverberi "sanguigni pro­
curati dal-legno colorito; sotto la. luce 
del gas — a'vrà dato origine alle dice­
rie dell colera,, mentre.si-sa ohe il va-
iuolo colpisca sempre e dappertutto ohi 
trascura lo dottrine del filantropo dott,; 
Jartnér. 

E in una grande città come Milano la 
media dev'esser maggitìre, naturalmente. 

;Pu6 affermarsi, invece, ohe, nelle de­
bite proporzioni, è qui quasi vera la 
còmica affermazione che si cresca di 
saw'tó. Non si vuole, escludere parto i 
inalanti;, deiretà, dagli ambienti, -,-o le 
COSI'dot,tP;OTafa«i«'rfe; ifteo/o. 
"Pòó'o'sari^iia e troppi nervi, 'o al.' 

meno il predominio di questi nella fun­
zioni fisiologiche e fisiche,: con danno 
deli'eoòttdniia generale dell'orgariismò. 
Da 'qiii ''le nevrosi, le .ipocomlrie, :le : 

:neurastenie, ohe hon curate; a tempo 
possono condurre a, Momtella, il pro-
verbialei manicomio milanese. 

Eirètti .delle grandi città, òhe, se li 
prOdttaono,.'danno il modo, di liberar­
sene, e, dove, vpféridó, si pu6 divenire 
;piii Bènimalioo d'un turco,.'prèvenertdo 
e reprimendo "le malattie, nprvose col 
«hèvrdl», riraedio-priocipe, colle buone 
costplette, specialità ainbrOsi'ana, e Con, 
i buonissimi viiii 

I numerosi accorsi all'iS^pÒsizióivi si. 
p^rsuigdono ogni giorno che a Milano non 
si''jiitli'ebbe star ' ìhègj'io..... ih sàliite, sé 
non sempre .di borsa, disgraziatamente! 

La dèa ihp:là riposa, all'estremo de' 
suoi oajiricoi e de' suoi voliihilicòinajiSl, 
nella stagione estiva moritura. 

•É l'-eppca,. come ogni anno, delle pic­
colo transazióni ..e dèi,facili adattamenti • 
cPl buon gusta,-sotto l'inipero della ne­
cessità del momento.. 

Mi spiego. Fa freddo all'improvviso, 
e sii un'adorabile mise in seta liberty, 
vieKoi-rosei uUitna itic'at'nà'Zio'ne dell'e­
leganza, si getta una raànt'ellina della 
stagione pfis^jitaj ed ecco la stonatura,, 
l'adattamento all'ambiente. 
: D'altra parte, :pur ,vp}vn4e e potendo 
confezionarne appositamente, sono fog. 
gie, anche, nei figurini,' di réminispénze' 
e non' d!,:no,vità'; si .ha',ri3tèssp efi!e.tto,, 
quindi, colla probabilità di gettare' fa­
tiche e tempo, é -vedersene dopo ottp-
giornì ammànnire un tipo fresco fresco 
dall'ùHlinP'giiirnale di mode. 

Cosi succede par tutto: in ogni modo, 
dato e concesso òhe fin quando vi sa­
ranno stagioni moribonde, avremo le' 
isteSsa dònsègueiize, bisognerà, care si­
gnore,-ohe chiniate lei belle frPiiti ras-

Una risposta esauriente 
Alla noia daWOsservatore Romano, 

che dichiarava affare di poco momento 
l'istituzione di aua Prefettura Aposto­
lica nell'Eritrea, e ohe riguardo al pa­
triarcato dì Venezia affermava non a-
vere la Santa Sede receduto dai suoi 
diritti, cosi rispondo la Tribuna: 

« Noi non ci metteremo a piatire con 
['Osservatore sulla importanza della 
Prefettura apostolica ' eritrea. Se 'gli 
garba ohe ai creda ch'essa non ne ha 
alcuna, né nel presente; né nell'avvenire, 
non potremo ohe stringerci nelle spalle, 
e pensiare cho la Santa Sede è molto 
mal servita dai suoi uftìoiosi. 

« Tatt 'a l più dovremmo raeravigllaroi 
Ohe per una questiono dì si poco mo-
mentO:SÌ sieno mossi, iper mesi, cardinali 
e prelati, e i messi dei Pontefice ab­
biano chiesto ed avuto abboqoamanti 
cosi fé>((ueuti cogli Uò'mihi dèl'èòverno. 

« Quanto poi ai patriarcato ;di 'Vene­
zia — là è quistionò di fatto,— e 
quindi le interpratHzìpn'l, dei giornali ci 
hanno poco da fare, 

« Il yatìcàno contestava al I lei l di­
ritto di' hoinina del patriarca di Vene­
zia — ed oggi il patriarca entra in 
funzione nominato dal ^.e. 

« E quanto basta ». 

ilotifloaziòne dalla protezione assunta 
sull'Sinopia, l'iivora con ageuti equivoci 
par condurre Menolik ad un conflitto 
contro l'Italia e l'Inghitte'rra. Anche 
tali passi SPBO sùguiti" ;oon àttèriziolie. 
Non manca chi rllaVà òhe, mentre la 
Francia pretende di volare la pace, !a-
vpra .a Costantinopoli .per, provocare 
delle complicazioni a, in Africa e in Eu­
ropa, tanto più. clie all'azione sul '.Boi 
Sforo ò", à'.quella in AWssinìa'e'al 'Cairo, 
essa iinisoe ..minacòie.; contro l'Italia-e 
cantra la posizione: dell'Inghilterra- sul 
Nilo da Oboek e dal'La'go 'roh«nd;Ì!' 

Prevalgono, intanto, i colori chiari : 
avpripì Sfew Ci'ey," verde tenero, esopi-a-
tutto ile miti tinte indefinibili, ohe prèn­
dono uó-pp' di tutti i colori, più tenui-
deli'irider 

Eoggje pompi ieate e ricche, colli aU 
tissimi. Con aggiunta di nodi:edi rùohes 
ampi. Cappèlli bizzarri, guarniti di rose 
e di piume; e preferenza" alle lunghe, 
costose amitzzpni, riòche per sé stesse 
e ricche di fascino. 

Quanti peccati di desiderio non co­
stano esse alle belleifiglie-'dì'Eva! 

Egèria. 

Un'importante intervista 
con UQ ministro russo 

LoCzariijijacB 
BUI seuM Mi la,PrglÉ¥iailp. 

Mandano (la Abbazia (Piume),in data 
10 corrente al Piccolo di Trieste, ohe 
un redattore del Bérliner BSrsen Gou-
rier ebbe in quel giorno Un'intervista 
coi .ministro russò delle finanza, Witt^. 

Il ministrò, discutendo cui giornali­
sta la situazlime politica attuale, si e-
spressa come segue: 

« La politica dalla Russia è pnliticà 
di paco; io Czar vuole la pace pei-tutti 
e con tutti. Non c'è maggiore 'errore 
di quello, per cui s ioredéohala Russia, 
sia disposta a r'ompero la pace per far 
piacere alla B'ranola, o a consentire ohe 
altri la rompa in suo nome. Sé la Fràn­
cia dichiarasse la guerra, la Russia non 
si troverebbe certo al suo lato, come 
non : combatterebbe al fianco della Ger­
mania se questa si facesse iniziatrice o 
provocatrioe di una guerra. In Russia 
sì é convinti della sincerità della in­
tenzioni pacifiche deiriròperatore Gu-
glieltìap, come non si dubita punto del-
l'amora alla' pace dello Czar e dèll'Itn-
peratoi'e Francesco Giusap'po. . 

«Malgrado l'accordo perfetto regnante' 
fra questi tre potenti monarchi, gli ar­
mamenti in tutti e tre i lóro Stàti'coh-
tinuano. Questo triste stato di cose di-
pendadal, fatto, o.he ,oìasci}naijp(jtep.zf:..è 
ob'blìf'à'ta a.'lòiipedi'i'è , ó'hè, Tijqui|}b/.ip, 
venga turbato' in'suo'dàprio ;"gli arqia-, 
méhti dell'uno portano per,conseguenza 
qu'èllì dell'ai tro. Cosi il rapporto tra Ja, 
potenza militare dell'uno e quella del­
l'altro, resta invariato, e gli armamenti 
non'hanno altro effetto ohe di oongu-
mare, le forze vitali delle nazioni. La 
Russia però non può esser tenuta .re-
sponsàblle|,dl queste condizioni, poiché 
non fu essa à dare la spìnta a, questa 
progressione di armacaenti. Quale for­
tuna sarebbe per tutte le pò'téiizè,'"sé 
potassero ridurre le loro spese militari 
alla metà !» 

L'azione francese in /^frica 
contri) yitiff'6 Fìngittf 

Mandano da Londra ; 
« Qui nelle sfpre politiche e diploma­

tiche si seguono con grande interesse 
le insistenze ohe si sono fatte dalla di­
plomazia francese presso il Sultano per­
chè protesti energicamente contro l'oc­
cupazione italiana dì Cassala. 

«' Da informazioni sicure e autorevoli 
risulta ohe i ministri turchi .sono divisi su 

.' la qUeètiPne. Alcuni opinano ohe, essendo 
'la posizione degli italiani e dogli inglesi 
nel Sudan identica, una protesta contro 
l'Italia ferirebbe anche l'Inghilterra. Al­
tri sostengono ohe la Porta dovrebbe 
invitare gli inglesi a fare rioooupare 
Oaspaia dalla truppe egiziane ; altri in­
fine propongono l'invio a Cassala di un' 
commissario ottomano, come ve n'é uno 
al Cairo. 

« Consta inóltre ohe la* Francia, dopo 
avere dato atto uffloiaie all'Italia,della 

Un trattato D^aSiaDBoneeCoreacoiitroicMisl 
Si ha,da fonte autentica ohe il 26 

agosto si,firmò a Seoul fra jli mìaÌ8|ro 
del Giappone'eil ministro degli' esteri 
di Corea un trattato fra i due paesi ih 
96guito:iailà«domanda'dell(S •-Còrèa' ' p f 
tentare un'azipua cqmijne col .fine, di 
cacoiairé' ;.! Òlìffiesi (tàlHtarritÒrìo ;òòt;eàhp. 

il t'ràltato'i riatfèrirtà l"iiidifètl'ienzs 
della Corea e pira a dare nugglore 
8vìluj)poi;àì1, còiìitinl 1 i'iitetesai.'.l'lls'-Gjap. 
pone si impegna di intraprendere delle 
operazioni di jjuerra sia offansive che 
difen8Ìv'eJTppfifr4 la iGhlijà.'Jili^Jolea dal 
canto suo'fàrà tutto il possibile per 
faoilità'rè'i tn'pviihen.tì di truppe ,giitp-
pbnesi e rlfoi-iiirle di vettÒva'gll'e.' 

Il trattata "vigerà fino alla 'ooii'clu-
siane del trattato di paco cino-glàppo-

inese. 

Av'èndp pubblicato sull'importante ar-
'gorae'iito'il (lìiicprso del, Bovio e l'arti-; 
colò der Panz-icòhi, , rìproduoiamP : ora 
dal àeslo del Carlino anche i segnanti 
due scritti, il primo dei quali è indiriz­
zato ' 

A Ì B I W R I C O P A N Z A C C H I . 

f Per quanta reverenza si debba a Rug­
giero Boiighi pome uomo di ii^araviglipsa, 
versatilità 'd'ingegno, non credo òhe sia , 
opportuno paragonare a lui Giovanni 
Bo'^'ia. 

Lùrigì da,ma ogni i'dpa di scéndere 
alla'personalità; ma sia anche"liingida 
Lei, egrègio Panzacohi, il pprre eiii-
Iraclibì su uh medesimo gradino e .̂più, 
il confonderli sotto il home di predi­
catori.-Bónghi non ha trovato e vuol 
cercare —̂ Bovio sa òlî e per lui e per 
i peòsatori « anioa e sOlà è la religione 
delia sdi'ónza » 

Pertanto, nel primo è il vano propo­
sito di «cercare insieme» cip ohe o-
guano deve avara coma proprio indivi­
dualo'patriinoniO: ei vuole là fede, ma 
una fède nuova ; e non la trova ancora 
— nel secondò, il culto, il carattere, il 
premio é Sciènza, e chiama la Scienza 
tede, ppròhè la Scienza è religione, in­
tesa quésta come accordò cpmune nel 
sancire i diritti è i doveri desunti da 
un razionale concetto, òhe ,sl;i ponspnp 
alle'cognizióni òpstituenti li vàrio mòdo 
di iutendet'a l'idèa etica. 
, Ma là fède quale è qiualla; ohe oerpà 

Bonghi, non è questa": non h^ perdu.tp 
ancora il caràttere di rèndere innanzi 
a lei la mente'.'umana senipre passiva 
come è stàlk fin ora' in tutte le reli­
gioni, quindi 'non è'Sqieiiza phe.;CÌ |a-, 
soia scienti; e cps'òienti di lei e di noi 
stessi, quaiido non solo l'abbiamo cer­
cata, ma l'abb'iàiho trovata, facendola 
nostro patrimonio. 

» 
La via dunque è segnata — non po-

correil lanternino: c'è ilfaro ohe splende 
di vivida Ilice ed essa è la verità, alla 
quale tende la scienza. Ma prima' che 
nella via inoaminìn.ati, possiamo essere 
appagati dalla vista dì esso taro, molto 
molte bisogna affannarsi. E a questo af­
fanno dell'umahità ohe cerca appunto, 
di arrivare 1 ,̂ ove tutto lèsia scoperto, 
c'è un ostacolo. 

Per ora é stretto il passo e , non a 
tutti è lecito penetrarvi — ed eccovi 
perciò la divisione naturala fra i pen­
satori e quelli che tali noa sono. Ma 
dite voi, con apparpnza di ragione, ohe 
è molto difficile il definire dovè .éòminoi 
e dove termini quella famos-.i ojitogòria 
di pensatori, senza riflèttere che è ap­
punto dalla cosoienzà di sé ohe noi at­
tendiamo dà ogni uomo la risposta. E, 
quando si sentirà spontanea la confes­
sione che non si ha scienza e si cerca, 
fede, é allora'ohe il Bovio pài'la e am­
mette non già 'un'dualismo ina un pa­
rallelismo fra Scienza e Fede; quella 

Vèrso Làtero; ma tiersp l'um'ivposiniQ. 
Ohe' sa pòi a ciò sì vòglia,'òl^biBìitarè 
òòme ineffl'oàoa àia il inp8trarV,pa',vitt 
perchè 'altri haiilk,raggìungpnp,sol'per­
chè, éoattipi, vò'rròb^r.a; ,àrrlvarp,,'al 
punto ove 'tó Bbitip è ai^riy'atp,' n*on/i;'?|mo 
ri-Spòndarè 'ÒHP 'rìnèi^nè', ùpino, sapeva 
ohe là siia'iiàrolaààì'ebbàj^tàia rp'vèrjBn-
témènto ascoltata 'non' As.^ ofil, 'iri.s,̂ ièî fe-
mente .vilola, ma da ,ptìì 8a|_,,di'_ .voliera 
seguir 'la sù'a via," nella ,q'uàl.tì .òi'.'ófiia-
inarabba tiitti, pairoh^ 'pgnuìip' ^1,'gover­
nasse'oblia' 'sòjenzà,, sè',iip|a.,8atój5B ',,òhe 
ad ot'tènètìa' non 'jjast'àrio/il.^ltegé'^e 
sia pur la atupahdii 'conterj.nzàJéljPo-
vio sulla oassettadi una, qaTrozzaròiin 
un Caffé "o'àòfehe-à t'àvplinòl'' ,. 

.Se l'i.fiòsttó gr'otóssl)ré,J^8gu8Ò§i_4?lìa 
teoria evyiu')!wnistièa,ià4_'(|5^a.'tó;,àptó 
òèrp la reji'gianè |e,dìoe^pp jjuè^fi p r 
drà' vie ,pi'ii;pèrfèzlpùs|hdp|iì'a^^ 
oristiàìiesiiaò','rtòu' ^|, _^òorf[ ''dl5S,9j,(jàtÓi 

;raà é stagMntèil òfitt'plioe'ŝ ^̂ ^̂  figgiuo-
gendoipÒV'ehe"lui ,0ÒD_,ha'',|)isj3.g(^9:j^di 
credere, non 'ti'(''a "gi^'i.nijigtr^.^.gga Una' 

ima'ha 'quolió "che «i'̂ 'dià ..^pll^atoj; '4§. 
'nota uh fàttó:''èH,^;'àl'3iffi|to;'d^l^,|(;i^p^a 
|SÌ 'poasa ^sù'ijplire.'-'ip.hzft 'amorpggtara 
icbl oiiltòlioèsim'p'. "' • .̂  ''^"A-.I '-. ;', i.i 
• ' 'E sè '^ o'^gi'i'upiho''àrfiyàtò, .à.",.';|8ÌÌ' 
[grado di perfezì(^i}amea,to/,chp^l),!ti|̂ qgfl,a 
;del'simbolo è'a'noprai.iiia, rion,|ttótp 8,BnV 
jtito^ coma per '|p ;i'nuàjn'zì, " pefphé, .n^̂ ^ 
Ivòrrenàp ' sbatfare":!» : tò.t'aia. :^p;iqiit?ta 
'della'àÒièb'la?- ' '"' ' ' ' ', ',,' ,,,•,,'.^ii,, 

Se por ,altro .nun^i^ogua, ,pTOOpM'rB 
ia" Salti,' ià'a'''gràdataipèì^te, e B.̂ ,.§ .utile, 
[additare 'un', ri'hf^lÒ!?h9J.^'pgll?M^ 
.dèflòlehzà 'dèlia',nóstfà.lliepienBll'òr^^^^ 
inorale 8 '̂ h'tè'ileitlv,ò„" a ,̂i[ì-'ipV ânì ,1 f^vja,., 
si ' ir'étid'a '̂pàpr.a^ ;Còme,'^j^uegl|'oh,e',HV'*/ 
jè;'a(Sbstólò, ile vupj',';esspr,'tàlp,;,e ,q!iji"^|' 
n ò n h à Bispghp;''4i; dJr:."crè,Ì9'p,j<iii im-. 
jtare gli ariispî Òi,; nuganjo .e,'{l,é|sf/}pr;f'n|ifq 
p à onó 'nei' sereno 'i^'p|irziaj5^;wè giù-', 
'flìzio, ci denota 'I •iiiàl,i,;''i(6''i^^jé'^';,,fi(la• 
cause, e quéste ^,c,af<5à.,,4is'ti;agg,er9',,par 
P^èvènlrtte;i'ti;Ì8tì'eJfótti..',,j;,;,','_, ', :'" ,, 
: E sìbòpme ,il p.ppp1ò'_ ,rl,y^f;p(|t^,,p^^,',, 
accoglie'dpcilmèììtè ciò" Òhe' gli 'ivisne'i 

...:L--,^:.,..: -".- '- , .J..j;,.L-ul.„,i"-.-:;.^g^-àmiiiàhlìitò, nèh è •d|e3idèftbi.!§,, Be,rQ,h<.j, 
fornèremmp .liijiìBtro e ili, mól̂ ò-,aa},l̂  m , , 
ìlei prbgr'èsèèi'nb'n' e ' Ì i ^ .4°iVS,??-,W''-*' 
|osoto non rppst)p|̂ f'̂  Tà; ómàye.,'iJBU'ìie-
fai|tna, ma' irpònir^rip,, [. , . j ^ , - ! . , ' , ' . : 
'. Se ai ha 'là 'cps'fiìe'nzfi'.dLnon' ,^^ì^tijÌ-,: 
pat'è, si, parli 'pii.^ chi'wpy la j^alS^'ftaii, 
si rim^rbveri mai l . ' ,§!gfi^V. , 

: Ecco ora alcĵ ne.p33 î()f4!iiqD;i,[4gj,prft6 
EJv'vl Ugo Conti,' pli'efisgejcjij^pò,'^ ppr,,, 
atro av'vÌ3p;'',àssa}jo3at^'^m§n,tf ijtl^jjgiuT,. : 
dizlo che ' sli'll'ardiip, '^ema ' dfive, ,.,,as[y;i-,., 
tbere quel aempliòè,,VHOh''aari^p,',..ijli' .sui,': 
la oomiiha 'dagli 'upìpini è'4p,(at4,;,. , / . : : 

'- '• ' •. .',. ; ' , • !L'j'-,'r, "',-;'::,*r:-'"l11j'.'-
«Data là^'hati^ra, pel pj'pjjlppjilj,, qa^,, 

tutti interessa, d'ató 'phè.àppùntò.fijprp-' . 
hjlemk è stato poeto di ,ff,oatà|,?t|.po|i,pj,o,,, 

' è vieti dispò'sàò'su pe)jgi'prBàìi,;,!Ì8,̂ 0jBÀ^^è , ' 
pjer'me o'ò'me' ppnsèg;ijènZa, pljp ,ip,/ftl 

.par di òghi^ àltrp/ per' qj^^ojp,' 09Cliirfj, , 
'cittadino d'i'tàlia,' poa.s'à quj,^|;esji.i;ij^y„é,-, 
senz'altro il sincero aiip,,sieii|tii^^i}jo: ,9 

dei òPsi tì^tl'ò b'u!Ìp.Vseas'p. ji ,. , , 
ì II'Bovio, in'sòstànza'j '.travi che ài 

dotti là' scienza tiep luogo ,di,'J,f84p,! 
senz'uopo di s'imboii rèlìgièsi; .ma ^^eli 
indotti, i?ia alle rnàggioranzej h^a'^l pijp-
blloo. crede'òhe una, vera e Brpjj'ria ra-
li|;iono sia necessaria;' e, pòiCM 'npn.. 
appagasi dèlia vècchia suparstizjiònp,'fa, 
vóti caldissimi per iinf̂  religjpji^ ,,itpv 
velia (sia purè a fase, d'i cn^tianèsiiiijj),, 
onde la hidràla piibbiróa 'esca ipiù.iòr^ . 
tifloata'e più pura. , , , r -

Al che il Pànzàòchl giustamente^ paj 
serva (in sostanza sempre) ohe, purè 
aòimatteado possibile la dìstinziona pre­
méssa fra pensatori e ignoranti, dav­
véro si predica; ìn^l|ij a8^45"Ìl^5^ft U " ' 
gione nuòW, àiìò^òhè si"' dotiiihoià '"'col 
dichiarare di non professarla!, 

Da bravi.,, ignoranti, estttttìliiàiM'ò" titìj ; 
.po' i fatti, ' : ' . , " ; , .;..i' ,,;: ; 

La rélìgiòile,.è.' àtjptjpip, un.! fatto.:- (ia?,; 
turale, .nej! tèmpi. e„nal.costumi 1 primis' 
tivi, al modo stessa che naturale è poi ' 

^ r affievolirsi, e come culto a come sen­
timento, delia diverse religióni fofnSài, 

,'tesi( man mà[)P,'ohe''l.à 'c'\'#tì('̂ '!l̂ f8é'rjè î-r,', 
sce è' Io spinto lliSàgàtorà deii'uoBiQ; 
non sente più freni ed ostacoli. 

Ma indebolito par tal maniera, sa non 
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distrutto, il senso rellgioBO dei popoli — 
ai che si prestarono e si prestano le 
religioni stesse por loro intrinseca ilo-
flcianza — ohe mai si è sostituito il 
uora ? 

L'evoluzione delta psiche umana nelle 
nostre società non fe ancora arrivata a 
tal punto ohe a tutti basti) qua! norma 
di condotta, la pura morale. Cosicché 
se vi hanno nature suoni la religione 
non esercita influeBMalouna -~ la naturo 
profondamenta peèyerse dall'un lato, le 
nalora profondamsDèe buone dall'auro -r-, 
r lpt ìd6 ' 'àrpif i" "pèrartrò il sentiménto 
religioso è ancora tal coeffloi.ente' di 
moralità sdùcatrice, da doversi ad ogni 
effetto mantener vivo. 

Mentre cosi si 6 àdunqua fatto i| po­
polo, in genere, àiscredente, senza farlo 
prima tanto morale dà non aver d'uomo 
di fréni religiosi, e ciò specialmenle in 
Italia, dove (senza rlanaare le ragioni 
storiche, politiche, eco, di questo feno­
meno) si sa pha l'indifferenza religiosa 
ha presa pìtt faolllnento, ohe altrove. 

Ed ora? Ora, al dileguarsi degli ideali 
più alti, aU'altutii'sjdal sentiinanti al­
truistici più ganecosi, al Vedere itridarai 
a ooloi-o òhe si adoperano pel pubblico 
interasse, al ^sder la pubblioa e pri­
vata paca oompronlessa — ora s'invoca 
di nuovo una religione. 

Ma quale?... 
Certo (fu detto), non pai bastare il 

bandire nnà'éerta religióne vaga e in­
determinata pel piccoli, in CUI non si 
ha fede dai baitdltorrmedesimi; poloM 
i piccoli, poiché' le matóe'.a lor volta 
non Vi potranup dunque aver; fede. Dac­
ché non basta il direi Crédete! ma già 
dev'essere an 'er«do quel/óhe ài pre­
dicai aè vublsl effsttV'yeraniente sug­
gestivo sii tutti od alméno' sui più. 

In attesa :'dàl yat-bq avvenire, in at­
tesa almeno, ohe naturaiinénto si ven­
gano modifloandtì, epurandosi, le reli­
gioni esistenti, sembra'peròa me (coma, 
ad altri forse) che si debba piuttostc 
conjinòiare dai non affettare oà espri­
mere esagerato"disprezzo per queste re­
ligioni .imparanti.'.óonsiderandole — fuor 
di ogni'eccesso od intolleranza—:; nel 
loro contenuto assanziale di dottrine e-, 
tiohe superiori. 

E però vorrei óhekno.hs in Italia l'a­
teo, "Il deista, il oattòliòo. Il protestante 
l'ebreo, professassero alto lejloro opi-i 
nioiìè, a si partàsaaro reciproca rive-. 
ronza, e diàscàno si valesse della sua; 
religione o dottrina psl bene di sé non' 
soltanto, ma 'lieHa società, del paese, e 
sopra ttitto, pel rileVa^entodelle olasai 
m'etó fortdciàte; reiètta' l'ipoòriaia ìfrelir 
giosa alla pari della ipoprisia fàligipsa. 
E còsi vorrei ^che olii più;sente e in­
tende; e spassò resta dubbioso, iionperò 
agli, altri pomunida'sse, il suo dubbio; ohe 
oEi'non òrede ,'non'tógfiesya àgli altri 
di credere,' ó,'per ;oaréara, il meglio 
(cioè la verità), non sostituisse àl/inen 
bene (If óiéoa fede) addiritthVa un m ale; 
lo soottìdisinb'volgare. ' ',,, 

D'altronde,lasoiobzà,fflod.eCnaoi spiega, 
davvero tutti imisterVolia'ci oircondauo ? 
E'sciónzà e jaligione,'non'possono per 
tal mode talor có'iuoidetó,' p, almeno, 
non può' nella vita altarùai'sl alla realtà 
l'illusione, rendendoci la vita stessa mea 
triste? , . 

Ramment6(:he Massimo ])'Azeglio rac­
conta ne' suoi •« Ricordi » come Vitto­
rio AlflàHi' tutt'àlii-b chb religioso, a-
vessé però'uii |i<Jrflo'(a,dettà di talsi-
gnwe) jre'sà' là é'drauniòho. E nota il 
D'Azeglio"' èlle; esséndd'il 'fatto vero, 
l'Alfieri dovoa averlo compiuto cur'ò 
seiiiià na's'èond'eisi i ina ben si, guarda 
—• 8''à Mgtóa'e — di aggiungere spie­
gazione' àlòiinai' né.'tanto meno, oensùra 
di viltà'o'ihcongruenza, dinanzi a, un 
atto che pur sarebbe statò, assai strano: 
cosi egli riapétta 11 aaòrario dèlia, u-
manà' cosciènza^ ' . ': , "".' ' , ' , ' 

Ri3|iéttó; 'rispettò, iòtantò; rispetto 
sempre 'alseiitinjentò'religioso esistante 
e prevalente; piuttòsto'ohe, evocar nuovi 
simboli in 'cui por sé non si ha fede; 
e cosi il problema religiosa ih; Italia 
s'avvlerà paòifloattiente ' a|là' abluzione 
ralativàmefnte migliorei e" cosi anche, 
sostanzialmente, là ' noliìlé^ aspirazione 
del'Bovio e d'altri —̂  di. un elevarsi 
della' pubblica morale per mezzo del 
sentimento religioso latente — meglio 
potrà attuarsi che noti pei modi che, a 
ragione dritiqava il Panzàoclii. 

Questo il 'mio modestissimo avviso, 
come lettore del Car/mii, e, provvi.ito 
(salvo errore) dì un poeg di saiiso co­
mune ». ' 

CALEIDOSCOPIO 
Crtmaoha frialaua. ; -
Setlombre (Ì88Q) Soatonza di morte pronna-

cifttA dal Qatitaldo 9 dai Oiurati della Badia di 
Moggio, ooniro Endriiio q. Pinarihi di Trias-
aiaaa, por omfoidio, furto, inceadio, e molti ma-
leBo!. • ; 

' • . . . . X 
Un peavi^ro Al giorno. 
Non bisogua auegliere per moglie olle la donna 

olle ai loejlierabbo per amico •' ella (oane un 
uomo. ' ' 

X 
Cognilloni ntili. 
Al aaoco dol limono Tengono attriiralte l« se-

gUanU proprietà igieniohe, delle qdali perd non 
oi /aooiamo garanti. 

il adeco dai limoni patisca il aaogne o lo 
rinffaac». 

Ii 'a'aine ''«V continuo la ealale, è ottimopro-
satvaìi»o oont^ la fabbro. : 

E 9l è coaatàtjito ohe, béveudoae por diia a. 
tre oiattilia di itgultoi lo fèbbri oaaaano affatto. 

Il titm del HttoM ptéiù tra volte tì di entro 
una laiza di caffà aero, fa sparire 1 bcitldl e 
la fabbro, aoQorohà quoata abbia resiatito ad altri 
rimudi. 

I! tuorlo d'un Dóvo abattnto e neaoolato col 
tncoo di limone, gioreri, g di toolto, contro la 
raucedine e iidolori di potto, ae ogni mezz'ora 
ao ne prende un oacohìaìo da oa^e. 

X 
La aSnge Monoverbo. 

Ho oMo 
Spiegazione dol monovarbo pr«oedonie. 

STRAGE (a tra gè) 

„ . . X 
Per finire. 
Marito a mogiio banno finito una oura di ba-

gai a Veiieiia,io Hanno facendo i bagagli t̂ el 
ritorno al paaaa natio. 

La moglìa à occupata a riporro in una oaa-
Bella on certo numero di bottiglie ruote, ma 
non rlcace a farvelo entrare tolte. 

Ad un certo momanto a'impazlanta, e, rivolta 
al marito, asotama con conviozlono) • 

— Perliacco, ae ci aono state qnand' orano 
pione, dorrebbero starci meglio ora cbe sono 
vuotol^ 

StòricUaima. 

Penna e Forbici. 
llOraliura è il principe del saponi 

antisettici. 

raoviNciA 
(Di qua e di là deUudrì) 

Dall'Alto Friuli 
Ecco la prima lettera del redattore 

della Gazuella di Venezia, che trovasi 
i'n Friuli per studiare questa nostra im­
portante regione. 

Tarcento, aetlembre. 
Dalla strana ed interessante regione 

ohe da Sadile s'innalza flno.alle eccelsa 
:velta delle Alpi; Giulie, .ora saieiidò per: 
pòggi verdi sii ubertosi, arraràpioandóii 
à volta sulla roccia inaccessibile, emana 
un fascino da cui sono ammaliati e vinti 
il geologo, lì naturalista, l'etnologo, I 
numerosi torrenti ohe gorgheggiano tra 
castani e vigneti, ora torbidi, ora pla­
cidi; ora spaccando iràpetooai la roccia 
medesima — la valli ombrose e fertili 
dovesipj piantagioni 'vigiJróssiis'intreo-: 
piano con tutta,la forza della vergine 
natura — le ciihe ora erboso, ora brulle! 
ed orride, rivelanti per ruderi e rovine 
grandézza passate — gli abitanti dal-
l'indole ferrea e dalli favella dolco :^d; 
insinuante -^ oostituisoono un insieràe 
così vàrio, cosi 811*300, e talora cosi i-
iiesplicabile, òhe il povero viaggiatore 
rimane dapprima non . capace d 'al tro. 
ehe d 'una ammirazione spontanea e 
sincera. Pòi, cól delinearsi sempre più 
netto delia" topograSa delle ridanti val­
late e dello giogaje superbe, imiomiii-
Ciate a rendervi conto degli usi, dei 
costumi, della natura delie popolazioni, 
delle, loro tendenze ed attitudini, e vi 
prende voglia di indagarne le origini, 
rivelatrici di certe proprietà di linguag. 
gio e di carattere non comuni con quelle 
di altre; e notate subito un opraggio 
ed una tenacità indomabili, per cui nella 
nostra fantasia accoppiate l'ardire l'o. 
tnano è la pertinacia (eutonioa. Badata, 
al linguaggio e trovate frasi pretta-
inente latine, come questa: Tu s t o m, 
tantis miserds, senza tener calcolò del 
nomò s te to del paese ; Forum JuliiI 

Ponete mente all'operoàità di questo 
popolo, àl|a indole quasi esdusivameuta 
propensa àgli affari, al coraggio' col 
quale sopportano i rovesci della fortuna, 
alla facilità con la quale li fallito d'oggi 
ridiventa in,, breve volger di tempo un 
benestante,'ed allora ricorrete con. la 
meinoria alle Invasioni dei Goti ohe 
qui haniio lasciato le ultime propàgini,' 
ai vescovi teutoni di Aquileja, ai prin-
cipotti oarinzii ohe hanno seminato i 
ben difesi picchi di merlato torri. E 
quando pensate che sopra Tarcento si, 
estende un paese slavo, il quale, mentre 
l'istruzione obbligatoria lo va italianiz­
zando, conserva àncora . negli umili tu­
guri la lingua e la tradizione dei vecchi 
slavi, dovete convenire come per queste 
pòrte d'Italia sieno passate, fermando 
visi; delle schiatte assai, diverse, e come 
ognuna di queste schiatte abtfia lasciato 
a traversoi rivolgimenti suooesaivi, trac­
cia indelèbile della sua venuta. 

. • # • 

Dai flanohi dal Ciampoo, del Quarnau, 
della Vetta Ambrosia, giù per la costa 
Taurnlung, del Quel de Lanes; dalla 
Bernailia, scendono nei giorni di mer­
cato i contadini sulla piazza di Tarcento. 

Il lunedi, il mercoledì, il venerdì, sono 
giorni di meroatoi le domeniche, specie 
Interza di ogni mese, richiamano a 
Tarcento gli abitanti dei monti ohe le 
fanno corona. E vengono giù per i sen­
tieri di capra, uomini 9 donne curvi 

sotto il peso delle immani gerle cariche 
di fieno e legna, 0 recano sacchi di gra­
none e frumento, e forme di cacio pa-
corinoi e pani di burro, e uova, e be­
stiame, a smerciano quel prodotti ohej 
li fanno vivere, setiza voòiare, con una* 
certa dignità paziente, e rassegnata che 
confina ools fatalismo. Nella stagione 
buona :è;ii;=inei'fetb; delle òiliege; in due? 
settimane si raggiungo un giro di qua­
ranta 0 cinquanta mila lirBj vanno le 
ciliege grosse è dalla polpa durissima, 
persino In, liussia, e si conservano fre­
sche nel lungo viaggio; e le castagne, 
lo cui pian|e, ricoprono .targhe esten­
sioni dei verdeggianti declivi, costitui­
scono anch'essa una risorsa per que.'to 
paese che ritrae pure-grandi vantaggi 
dalla coltura dei bozzoli. 

Nelle fliandó dell'Armellini e del Pi-
vidori sono gìornalmotite impiegata pa­
recchie centinaia di lavoratrici olie man­
dano poi 11 prodotto greggio ad Udine, 
d'onde sì espando per lo altre ofdcino. 

1 vigneti danno succhi eccellenti j sono 
specialmente famosi I vini di Ramandoloi 
il Vorduzz, imbottigliato con molta cura, 
potrebbe figurare sulle mense di prin­
cipi e di re. Il terreno all'intorno, vario 
per costituzione geologica, se non può 
dirsi specialmente benedetto dal cielo, 
produce però abbastanza per i bisogni 
del paese, e assai più produrrebbe qua­
lora I proprietari non seguissero vecchi 
metodi inspirati ad inoanoallabili pre­
giudizi, 

Banca Cooperativa l ! San Daniele 
SooIetH anonima a «apttalo llllQitalo 

Stda in S Daniele iitì Friuli 
Oostltulla non alto nolarile IS maggio-1837. 

Antorliiata con IR, Decreto L 
del E. Tribunale di Udine 8 giugna.JlBéT'. 

• Corriapeodent». dell»:B»BM d'Italia . 

Siluaxione deiéorikal 3ihgo^tàiS9i. 
" •' "•: VII, Anno J'EsoWljfo. " 

Alilyilà. 
-j ;B. B. e v«luto 
S 1 motallloho . , L, 11,707,78 
m ) Vaglia cambiari . fiaS.7Z 
«I j llftlll proaaò il 
O I Oaaaiore per la 

\ eaarione . . . i 2,8(!1.65 
. 16,038.18 

Sl'O'ai • * ">«'' " 
a alraenp USO L. 199,133.20, 

8(1,810.. 
Va più lunga 

0* • facad nza 68 

I Prostill aull'ouora 
Effetti aUUncasao 

2O1 
,(*) 

Morto sul colpo 
Scrìvono da Tarvls In data d i ieri 

l'altro 1/ 
« Ieri mattina verso le 8 ant. certo 

A. 'Vallas da Mittelbreth (distretto di 
Plezzo) milite la congedo,del 2().° Bat­
taglione Cacciatori dì Tarvis, passando, 
per la strada Raìbl-PredìI, ubbriaco d'ac-
quavlto, 0 tirandosi all'orlo della strada, 
precipitò al fondo d'un burrone spac­
candosi il cranio, per cui rimase all'i­
stante cadavere. ,, , : : 

Raccòlto dai primi passanti ' fu tra­
sportato .nella'cappella mortuària di 
Raibl. Aveva 24 anni.,» , : 

P o r d e n o n e ^ I l settembre. , 

Oiuooo delle palle — Per le 
! ./feste. ;; 

Ieri si chiusa il giuoco dallo doooe 
che tenne por tra giorni 1 numerosis­
simi, a,i8ator!,Jn vivo interessamento. 

•ya lodato il signor; Meoohia che ha 
saputo con tatto , pratico disporre par 
bene ogni cosa, ed attirare anche dal 
circondario I più,abili giuooatorl. 

Otto furono i premiati del giorni scorsi, 
ohe ieri si disputarono valorosamente 
la palma. Riuscì campione il giovane 
Toffoii Angelo di,Porcia, fra gli applausi 
del, numeroso pubblico ;, riuscì secondo 
il forte gìuocatore P.iooinin di Visinale. 

. , * * 
Intanto 51 0 cominciala splendida­

mente la sottoscrizione pei festeggia­
menti, ed a tìtolo di curiosità vi tra­
scrivo le cifra ed i nomi dei primi sot­
toscrittori, tanto perchè si' sappia che 
a Pordenone si fanno le coso per bene. 

Famiglia Galvani h. 200 — Ditta 
Jenny Barbieri a 0. 200 — Cav. Luigi 
Barbieri 50 — Ditta Carbonaro e Yuga 
100. 
, Il Comitato per le feste lavora ala­

cremente, e per ogni singolo spettacolo 
havvi apposita Commissione. 

Tvam « v a p o r e f r a C e r v l -
g r n a n o e d A q u i l e j a . L'ammini­
strazione dalia Siioietà della terrovio 
friulane ha presentato al Governo il 
progettò generale per. la costruzione di 
una' linea por traravia a vapora, a scar­
tamento ridotto, fra Cervignano ed A-
quileja. 

Le speso per la linea, ohe sarebbe 
di 8,43 chilometri, sono preventivate 
con 312,000 fiorini, quindi 37,011 - fio­
rini per chilometro. 

l i l v e s t i t O i , Venerdì sera un si­
gnore; di Gorizia reduce da Cormons, 
guidando una vettura, investì un ragaz­
zetto a S. Lorenzo di Mossa, cagionan­
dogli varie ferite. 

Dn tetemiatore pnmto 
Prosso II Tribunale di Gorizia, l'altro 

giorno, Andrea Cicigoi fu Simone, da 
Saloano, d'anni 40, ammogliato, fale­
gname, già punito, venne dichiarato 
reo del crimine di perturbazione della 
religione perchè con bestemmie e di­
scorsi dimostrò pubblioamonta disprezzo 
par la religione, e si buscò per ciò 4 
mesi di carcere duro inasprito. ' 

^ M E M E N T O ., 
Ricordiamo a quei signori ohe ci 

mandano .comunicati, ringraziamenti, 
necrologie, ecc., ohe non stampiamoniente 
affatto affattissimo, se non aggiungono 
la sposa approssimativa per l'inserzione j 
come pure non facciamo invio di copio 
del giornale a coloro che non ne ante-
cipano il pagamento. 

L'Amministrazione, 

Effalli 0 oroditi in «ofi'oronna . . . 
Elf etti pubblici (a paraiàie garanzia 

Esattoria e Oorriapondena) . . • 
Riporti j . ' . . . 
Oonli Correnti garaniitl . . . . . > 
Antclpatloni ao. rapeg&o di Titoli » 
Oporaaìòni di credit.) agrario . . . « 
Credili In C. C. verao baacho e 

corriipondenll divorai (movl-
manto L. 881,777.11) . . . . . . . 

Debitori divorai per conll da rogo-
laro . . , . . . < 

Mobilio. Oasaa forte, mobili, ecc. • 
Spese di primo impianto . . . . •* 
Kaatloria imposte dirotta (in liqnld ) • 
Valore dal registri, atampatl io 

aorte ed oggetti di cancelleria 
in raigaulno,, 

887,378.38 
(«) 430.-

eontro dapoaifo il rendita ìt. od «Uri valori ga­
rantiti dallo Slato. 

Idem a! 0 7o fioo a sei mesi Idem idem. 
Idem al 0 °/> fino a quattro mesi «u altri viilarì. 
Idem al 8 ' / , •/« fi"" » ael meal idem. 
Depositi a risparmio llb'ri al S '/i %• 
Idem rinoolali a sol mesi al 4 % . 
Idei» vincolati ad J anno al 4 % %. 
Ol'intoreaai sono nttll da ritenute 0 oapltalln-

ubil i al 31 dicembre. 
Prorflglòni) par iiaogó! sullo prlncipaH'iilaMe 

d'Italia. 
Per astenni da U l a L. 103 i . Ò.aS; Per 

o^oi L. lou 0 frasionl aaaéoiatro L, 0.6. Pror-
.wgioni d» oonroBlral per l« pii»«».»»«t««." " 

31,177.75 
60,400.00 

193.11 

278.40 
1,700.-
1,600.-

903.78 

1,448,95 

L. 346,592.41 
Depositi a g iramla anMoIpazIonl. • -r.— 
Depositi a gnraniia oiodlli aperti » 1,800.— 
Depositi dei funzionari a cauziono 

aorvhio 6,000.— 
Doposlli Uberi a custodi» » —.— 

Totale delle Attività L. 863,892.41 
Spesa generali 0 4,601.74 
Tas e gorernatlve e comunali . . . 8i7.Ga 

L, 858,301.7'B 

(*) Madia dogli effetti lira 188.87 «. 
(»•) Questa voce racchiude tanto gli Elfelll pas-

siti airOsciero por la redsiione d e r protesto, 
guanto quegli consegnati al Procuratore per gli 
atti gluaiaiall. 

Patrimonio Soolale. 
Capitale oostltuilo da a. 2743 azioni nomina­

tivo da L. 26.— cadauna, poaaeduto da Soci 
Jf. U85 . L, 61,576.-, 

Fondo di riserva or­
dinario . . . . . . . L, 12,638.50 

Foodo di riserva 
straordinario. . . • 1,000.— 

Foado por oscillazioni valori 
13,538.50 

260.— 

- , L. 82,413.60: 
Passività 

Dep-elll a riaparmlo —cap. ed iot • 186,218.92 
Debiti In C. C. verso : banche e • 

corrispondaull divorai (movi- : , 
meato L. 4 3 8 , 3 6 2 . 6 3 ) . . . . . . . 69,868.63 

Creditori divorai per effetti all'In- • 
casso . . * SOOir— 

Creditori diversi par conti da regij-
lara 29.90 

Eaatloria imposte diratta . . . . - . —.— 
Aasegnl a pag.re . . . . . . . . # —.— 
Ailooistioonta dividendo arretrati p 311,21 
Azioni conto dividenti io carso . • ,1,176.02 
Depositantidiv, per dopositi «ga­

ranzia anticipaiionV . . . : . . . . » .—.— 
Depositanti div. por depositi a gar. 

crediti aperti . . . . . . . . . . . . I,3Q0.~ 
Depoaitanti dIv. par depositi a 

ctiuzipue di carica . . . . . . 1. . • . 6,000.^ 
Depoaitaoti div. per depositi Ubar! 

a custodia . . . . . . . . . . . . „ —.— 

Totale dello psasività L. 847,866.18 
Risconto portafoglio esorc zio pre-

cedooto e saldo utili . . . . . . . „ 2,767,03 
Utili lordi dop, dagli Interessi pas­

sivi a tutt'oggl . . .» 8,189.64 

L. 368,301.76 

S. Danlsle nei Friuli, 2 settembre 1894, 
i l P res iden te . 

Doit. Qiaoomo Vidoni 
J] Consigliere di turno II Direttore 

Simone OenlilU ir Oliviero Pertoldl 
Il Sindaco di torno 

Felice Siàho/ii 
, Operazioni 

La .Banca, tutti I;giorni:esclusi ì festivi; 
; {Art. S& dello Statuto) a) Fa praatiti 0 acoata 

cambiali, warranta, note di'lavoro, fatture, man­
dali di pubbliche amministrazioni e buoni del 
tcaoi-o, delio provinolo e dei munioipl ; 

b) Fa prflfltiti sùll'ùnoro,-
c) Fa operazioni di credito agrario ,* ; 
d) Accorda aovyouziouì contro pegno di otTotti 

pubblici, commerciali ed industriali ; 
e) Apre conti oorreati verso malloveria di 2 

0 pia poraone boneviae 0 di garanzia reale ; 
. /) Riceve depositi di numerario ; 
ff) Fa il servizio di cassa anohe per conto terzi ; 
h) Kloevo valori in aiistodìa ed la amminl-

Btrailono. 
Le operazioni di oui alle lettere a, e ed e.nou 

potranno compiersi ae non coi soci. 
(Art. 42) Ematte aaaegui 0 ricevo caiabiali 

per l'incasso. (Oli assegni, vengono emessi su 
tutti gli Stabilimeuti della Jianod d*Italia e 
suoi Corflspòudènti. Si rilasolano anche assegni 
pagabili sullo Piazzo di BeUimowx^ Berlino. 
Brun, Budapest^ Buenos-Aires, FiumOf La 
Piata, Lomborg, Locamo, Lugano, Monteuideo, 
Mendrisio, Parigi, Praga, 'irieste, Troppau 0 
Vienna). 

(Art. 43 1. Provveda pai depositi di titoli ii 
credito, pagabili net Regno, all!oaaylone degl'in-
leressi o dividendi relativi ed aU'Incaaao dei ti­
toli eatrattl. 
, Emotto Azioni a L. 30.00, 

Acquista e vendo valute estere. 
Saggio dello sconto e delVinterease, 

Sconti fino a tre mesi al 5 '/a "/o. 
. Idem da tre a quattro mesi al 5 "/i %. 

Prestiti Ano aaoi mesi al 6 '/• "/o-
Le rìoDOvazIonl Ano a quattro raesl G'*^ "'g. 
Antieipàzloni al 5 '/i % 6no a quattro mesi 

(La Città e il Comune) 
ILa r e v i s i o n e «Ie l le l i s t o e -

l e t t o r a l l , e II iUInl8tcro>^orive 
la Tribuna che al Mlnistél'o dell'in­
terno sono pervenuti, da un centinaio 
di Comuni, ricorsi ooniro la Commis­
sione comunale inoarioata. della revi» 
siona dello listo elettorali, ohe, a.detta 
dei ricorrenti, procede, alla revisione 
stessa in modo assolutamente arbilraijió, 
e contràrio allo spirito della legge, 

Il Ministero ha risposto ohe non a-
veva veste per intervanire, la legga, a-
vendo disposto che contro le decisioni 
della Commissione comunale vi sìa l'ap­
pello alle Commissioni provinciali, 9 ohe 
contro le decisioni di queste vi s ia ' r i ­
corso alle Corti di Appello, ohe giudi­
cano iiiappellabìlmente. .; ; i ; ,V . 

Sappiaiiio però — aggiangeil citato 
giornale—, che al Ministqro, dell'in­
terno si reputa assolutamente oontrartò' 
allo spirito della' legge, tanto ià' tfe'ci-
slpne delle Commìesioni comunali con­
traria al diritto elettorale degli inscritti 
in virtù dell'art. lOOj quanto, io .pre­
tese della Gomhiissioni clip ì,vècchi' in­
scritti come esercenti una professione 
libera, debbano dar prava,'nei'itìòdi pre­
scritti dalla legge, di essere alfabeti. Il 
Mhiiatero crede,' che,, oyendo: la legge 
nuova escluso il carattere della notorietà, : 
le Commissioni debbono limitarsi, quante 
volte sorga nell'animo loro un dubbio; 
a richiedere all'elettore un ceftiflcato 
facente prova dellaqualità iti virtù della 
quala venne iascr/tto. , , . 

# ' • 

Osforviamo o.he la;Commissione..del 
nostro Oom.un.e, .nella sua prima .riunione 
del 1 qurraate, deliberava---però ,eon; 
,soli quattro voti favorevolincontro tra 
contrari — di attenersi appunto aiicri' 
feri, ohe la. 7'r/i/ma dice, esser qiialli/ 
del Ministero. :.:;:,;,:, 

C o n s i g l i o i>roTlnclia>rié., I l 
Consiglio provinciale: è convocato ih 
sessione straordinaria ipelgioriiodl Itt-' 
nodi 24 settembce 18g4:: alle fora: ;1 I ; 
antim. per discutere e d.eliberare sul 
seguente órdine del giorno! 

' In seduta piibblioa 
1. Comunicazióni relative al Logatp.di 

iToppo^Wassermanii. ' ' ' ' ;' 
•l 2.. Comunicazione . di • 'dàliberàiioné 
d'urgsBzajrelfttiva , all' approv'azionés di i 
Un nuovo riassunto de|,,Conto,; Conaaor 
tivo 1889 del TosorieVo.proviqqiale.j:,, , 

3. Comunicazióne 'di delibera'^ióne ; 
d'urgenza relativa all'iscrizióne l i i ' bi­
lancio alle partite di giro —i-ante'oipa- • 
zioiii a rifnborsi— della-somma', d i 'L . 
SOpOO.ÒO per provvedere all'incasso, e , 
pagamento di, un, importo dqyutp.dallo 
Stato alla Società' 'Veneta. 

drOomunìoazione di deliberazione 
d'urgenza relativa alla concessione -di ' 
un sussidio.di L. 200.00,81 danneggiati, 
dal terremolo in provìncia,di .Catapiai,: 

5. Bilancio preventivo 1895 dell'.am-. 
ministrazione provinciale. ' (La relazionq 
della Deputazione fu allegata'airòrdine ' 
dal giorno della seduta 13 agosto 1894 
— oggetto 6). 

8. Parere sul trasferimanto,::,della 
sede raunìoipaló di Prato Oarn'ioq. , , 

7. Parere sul concentranìéritó nella 
Congregazione di'Carità di Lèstizza del 
Legato Saocomano a favore dei poveri' 
della parrocchia di Sa^agliapenta. :• i 
I 8. Parere sulla domanda del Comune 

di Montereale per separazione dal mà,n-
daraento di Aviaiio ed aggregazióne ' a 
quello di Maniago. ' 

9. pagamento, al Comune;:di-S. Vito ' 
al Tagliamento dei sussidi ; arretrati per 
la scuola di disegno, , 

. P i e g a t o D ' O r l a n d i . Là Giunta 
prqvinciale amministrativa non approvò 
la deliberazione della Congregazione di, 
carità dì Udjne circa il legato D'Or­
landi, dichiarando doversi capitalizzare 
il capitale delle lire 500. 

S o c i e t à d i t i r o a s e g : u o . La 
Presidenza avvisa che i soci ohO: desi­
derano di cessare da tale qualità, devono, 
presentare opportuna domanda entro il 
corrente mese, senza' d i ohe saranno ri­
tenuti come soci anche pel venturo 
anno. 



IL FRIULI 

V i t a maHaré. Il Bolleiìioo Mi­
litare di ieri reca die Casu, furiere al 
29. reggimento lunterltt è promossQi al 
19.' fanteria ì l^erméntini, capitano * « -
tabile ad Udine, è trasferito a Piacenza; 
Ricca, capitano contabile a Genova, è 
trasferito ad Odine;* 

S o c i e t à o p e r a l a g o n o p a l o . 
La presidenza della Sootetd operaiji ha 
pubblicato il seguente 'ttiattfe'stbV ' ' 

^ L'iscrizione dei partooipand alla gita 
sociale ohe dovrà effèttuarai nel giorno 
di domenica ì6 corrente, sì cliiuda de­
finitivamente giovedì 13'and. mese. 

SI porta, atoonosaenztt dai soci tale 
decisione,:» invitando coloro che si hanno 
prenotate» ad effettuare 11 varsamenlo 
della quota di parteoipazldue in lire 6; 
equeiU óteanoora non si avessero i-
soeìlii éà iiiiéii'^assero di prenderà parte 

, alla gitaj,,a..Wdtare,dall'uffloio sociale 
0 dai oòlléttari àrOÌ6 delegatizia tes­
sera di rioonosoimento». 

S o c i e t à A l | i l n a P r i u l a i i n . 
A tutt'oggi sì accettano ancora le ade­
sioni «1 Congresso. ; 

GII esami di lioedto liceale presso il 
R. Liceo di Odine, par la prove scritte 
avranno luogo nell'ordine, e nei giorni 
seguenti! 

poraponlmenjp italiano, .marooledi; 3 

VMSVeraione dal latino in italiano, ve-
ilèdl 6 ottobre. 
pVerslpne fdel;greco iti italiano,;lunedi 

S|òlto|raÌ: i':l:i / ^'^ '-i'; :' • ••' ; 
.fpueste ^fpVeUfaiJto nell'una qvi&\ito 
n^li'altt'a sssslbh'e ooMlnolerauno' alle 8 
di'fbiaaoonoideisuindipati giorni. 
•ìtóli e^àmidi-liceiizà' ginnasiale presso 
iSÌlR. Ginnasi di Odine, e Cìvidale oD-
lalpoiefanaó eoi 1 ottóbre, e seguiratìbo 
B|li'ordloo che verrà fissalo dal Capo 
d^ristltuto, 
| |}li esami idi,; licenza tecnica presso 

Itìllli.iSOjioie tecniche di Odine, Givi- » 
dile e Pordenone ooniincieranno coli 1 
plìóbre,..e, continueranno nell'ordine ohe 
siik determinato dalla rispettiva dira-
z ì ^ e , • .,> i . - | i i i à K!'!',!-:- <• 
.;Gli esami di ammissione alia 3. 3.4. 

5|MipiÌft!fl«A,i8.,.a.JloeftlB,..4lla..3,. 
a ;:3{s«làS3»?abllà'Mij6la tècnica avranno 
luogo contémporaneainente agli esami 
di posteoipazlone e di riparazione dal 
lj| |l-IS'ottobrB/'L'drdiaé di tali esarai 
vaifrà determinato da un avviso del 
Capo :4firistitntp,; ' 1 ;i •,;,•!;;, M 

L'isafizibflè'SglI :'és»iBÌ di licenza' ti-' 
oéale e ginnasiale e agli esami di am­
missione ad una dello' pi»edettè alassi 
dèi GlnnàWòeìtiel Ltóeo, deve tarsi .non 
pjù tardi dei 15"'^ettembre.' ' ' / 

'ìPréss^, le,'rr, Scuole n^prqiali di Odine,; 
Sàoila-a S*?, Pio^fo al.Natlsane, avranno 
luogo gii esami per conseguire la patente 
d|insegnante elementare. " s 

«Nella, 'r.. Scuola normale femminile 
sòiperiore di Udine, gli esami- per le 
adiranti maestre saranno tanto di grado 
inflriorejqusnto di superiore, sia'par le 
alunne della Scuola stessa, e sia per le 
candidata provenienti da Scuoia privata 
0 jial^rua. 

jlSréSso.JaSsiejia 'Scuoia saranno am-v 
metói.:tóltanfó'gii" aspiranti alla patente 
di gcifdo superiore. 

^f^A r. Scuola normale maschile in-
ferfcjî e di Sacile, danno,gli ^aami, tutti 
gli f;à^piran{P||lii';!patente di 'Iradó in-
farlbl'è; • « É 1 : : a 6: •;* K 'f; .: 

Nella r. S®icilaJì!4'!)Ì!fi# feraiiiinile 3i 
San S?Ì6tro ,,|ij|jNi^!fe)p,||li;,; esarnij rnft-
gistrali 8onà"di grado superiore per le 
allieve di quell'istituto, e di grado in­
feriore tg(o|9,,pe.t,Je,48ttB. ftUiftye,^ quanto 
per le " candidate provenienti dall'inse­
gnamento privato. 

Delti esami si faranno per le prove 
sorit|e,.e grafiche presso le tre Scuole, 
nei giorni seguenti: 
Lunedi 1 ottobre ore 8 ant. — Oorapo-

aimento italiano j 
Martedì 2 id. id,.--.,,Scrilitodi pedagogia; 
Merooledi 3 i d i l d . ' ^ SSggio di disegno, 

ore 3 pem. —• Saggio di calligrafia. 
Le provò orali avranno luogo presso 

ciascuna Scuola nei giorni ohe verranno 
indicati dalle Commissioni esaminatrici. 

Gli esami per conseguire la patente 
di grado superiore oonsiano delle stesse 
prova, estesa jpèirò anche; iaile materie 
dei terzo anno,dei corso normale^ 

Pei!; essere ammessi a tali esami, gli 
allievi e le allieve delle Scuole normali, 
colla rispettiva domanda in carta bol­
lata da;, 60 centesimi, uniscono la carta 
di ammissione. ';" ,f7l • : ': s; 

Gli altri ca'u<iidàti,, devono: unire alla; 
domanda- i •oertifloatj ed osservare le' 
altre, norme di cui l'avviso emanato dal 
r . Provveditorato agli studi. 

P i e r s i r s c o l n r i i II signor Al­
fredo Paguntti, abitante in via Tiberio 
Deoiani (ex-Gappucoini| n. 107, inipar-
tisoe lezioni 6 ripetifiQfli durante l'anno, 
a modici prezzi; dà; convenirsi, ad: a-
itiniii delle scuole elementari e tecniche. 

kwm fopscfllii i8l co. N. Mantlca 
L > coso delta in questo opuscolo circa 

i forni furali hiinno provocato una ri­
sposta del aignir Giuseppe Manzini in 
difo3a,;,di quella istituzione, che pubbli­
cammo giorni sono; od oggi ci viene 
mandato un secondo articolo da altra 
egregia persona che invece è d'accordo 
col.oQUte Mantlca e nella questiono dei 
forni e nello altra trattato nell'opuscolo 
medesimo. ; 

Alla flora' requisitoria dal conte Man­
tlca contro una circolare pt'efettizia, noi; 
non abbiiimo potuto dava dite una rapida 

jOcèhiàta, cioè senza compulsare cifra ed : 
accertare dati numerici — fatica per la 
quale ci mancherebbe il tempo anche se 
ne avessimo la volontà — ma abbiamo 
visto abbastanza per poter dire ohe se, 
contiene dello cose vere e buone, OQilfc. 
tiene anche dei vob di Un pessimismo, 
che sembra pessimismo per progotto, 
e ohe nemmeno ì numeri accumulati 
nelle tabelle statistiche riescono sempre 
a gìustifloare. 

D'accordo col conte Mantlca ohe dalla 
burocrazia si guastano molte, cose,, ohe 
basterebbe, lasciar andare da solo perchè 
andassero liscie, e che la smahìa dui 
teoHxaare colla innumerevoli olrcolttrl, 
vince e soverchia spesso il criterio del­
l'opportunità nell'oparare; ma da questo 
al cataclisma, addirittura, ohe a sentire 
,.ii;,:,Conto:Mai!ti,paba::sconvolto tutti i 
ramidell'aiiiminìstràzlone pubblica, a noi 
sembra ohe ci corra qualche distanza. 

La soverchia, feda nelle cifre — ohe 
nei:conte Mantioa vorremmo dire giunta 
al grado di bigottismo — fa dei resto 
ohe esso pure cado nell'errore di quel-
Vmsoluio in teoria, ohe col suo opii-; 
scolo rimprovarfl; ppsl aspramente alle 
prescrizioni prefettizie in materia di 
sanità pùbblica. 

Ecco p. e. ohe egli si sante tentato 
di Suggerire ai Comuni il licenziamento 
dei modici condotti (pag. 12), perchè nel 
decennio 18TÌ-80 due Comuni.del Di­
stretto di Tolmezzo, sprovvisti di, medicei, 
ebbero mortalità inferiore m confronto, 
delia; mortalità di tutto ilDistretto me­
desimo; e perchè altrettanto avvenne 
nel decennio 1881-90 in tre Comuni dà) 
Distretto di Clvidaje. Il conte Mantlca è 
unv'alrapàtlco geatiluomò, obito e stu­
dioso, ammiraliile pel coraggio da pala­
dino antico col quale si caccia nei gi­
neprai.Mie .etalistioha irte di cifre, pet; 
scoprire la verità delle cose, ciò ohtì 
non riesco sempre nemmeno a lui; egli 
.è!inóltre;grandemente-lenoomijjibile par 
là franòhBzzi rude delìlingu;:iggio, cosa 
invero l'ara ai nostrij^iornl anche fra 
quelli che,come il conte .iflantica, arri­
schiano poco 0 nulla a parlar-chiaro in 
pubblico. Anche per queste sue belle 
qualità, dunque, noi augui^iàmo al conte 
Mantlca lunga vita e isalute-sporfetta; 
ma siamo tìértl, che, appena .égli si ac-
;òorge di avere il polso aiterato e la 
lingua sporca, manda subito a chiamare 
ir dottore, : ancbei'ìsg; :Sue .Qijmnni dal 
Distretto di .Cividàia": 'a tra di quello 
di Tolmezzo, hanno creduto per alcuni 
anni,ohe fosse meglio farne senza^ * 

Ma, noi ci dilunghiamo troppo per un 
semplice cappello che volevamo fare 
all' articolo mandatoci oggi da egregia 
persona, e che qui, sotto pubblichiamo. 

Vogliamo dire però ancora ohe il conto 
Mantioa non ha bisogno che alcuno gì' io-
segni come ai Comuni — specialmente 
in materia d'igiene ,e d'istruzione — 
sia neoessanib domandare molto per ot­
tenere pooql... % spésso nienta ; ciò ohe 
può ih qualche modo glustifioape il mol­
tiplicarsi e ^ripetersi dalle circolari pre­
fettizie, anché'se colle prescrizioni delle 
quali sono messaggere, vanno un poco, 
come si suol dire, in èpico. 

Aggiungiaino dnalmanto, e per con­
ci udere, che se i mali che l'egregio au­
tore enumera ediasoompagna con fosche 
prbfezìaiJ nella òtìiUjsa,; del suo opus;cq|Oi 
fossero. propìzio r'I'espfesaione esatta -di 
uno stato di cosa vero e reale, nella 
qualità e nella misura, aon ci resterebbe 
altro ohe spegnere, i moccoli a dire : 
fiiioùà nqlite, Italia mia ! Per te non 
c'è più salute ne redenzione I 

Tanto più che a questi mali l'egre­
gio conta non sa trovare altro rimedio 
che la Corona, cioè un' astrazione, in 
un paese come il nostro retto a forma 
costituzionale, dove il Re regna e non 
governa. 

Ciò premasso, ecco l'artioolo; • 

e discredito all' igiene sto.tsa. Teoriz­
zando astrattamente, senza tener conto 
delle circostanze di fatto, si può giuh-
gere ragionando fliio ad impedire "il 
tunzionaniento della vita cittadina, per 
dar la eaocin al microbo. Viceversa, si 
trascurano misure ed opera importanti, 
che hanno.una deiiìso influenza sulla 
sanità pubblica, 

l i Mantlca rileva il poco ohe si.;è 
fatto in Friuli per la bonifioUe ; l'insuf-
floianza dell'opera dall'Ufficio del Genio 
Civile Governativo, che compilò, girando 
1 Comuni in car>'0«8, l'elenco dei ter­
réni da baniftcarsì, llmilandoii a 8120 
ettari in setto Comuni, e dimenticando 
la vasta estensione di terreni paludosi 
Situata nella località più abitata di Oa-
stions, Talmassons e Gonars, lungo la 

.linea delle, sorgenti. . 
;.. Teoricamente la Circolare è giunta a 
dimostrare (ìnanoo ohe il Canale Ladra 
è dannoso perchè è un veicolo di in­
fezioni por la parto di !>rovinoìa da 
esso bagnata. Diffatti sta scritto nella 
circolare (pag. 837), ohe « le acqua di 
tali canali artlfloiali, peggio assai di 
quelle dai torrenti e dei fiumi ;£riulan!, 
(si vorrebbero forse sopprimere anche i 
torrenti ed 1 fiumi?) passando attra­
verso i nostri abitati ricevono ogni sorta 
di immondizia e riescono senza confronto 
le più pericolose acque di tutta la pro­
vincia ». 

«Il completo risanamento del Friuli 
si raggiungerà, allora che si sarà giunti 
a liberarsi oompletamente per l'uso 
potabile a delle acqua correnti e di 
quelle dei pozzi comuni, specialmeuta 
pubblici (pag. 64(3), adottandosi invisoe 
i pozzi artesiani » (pag. 641). 

Se anche giusto, secondo le teoria i-
gieniohe, questo è un esempio dei p;v-
radessi a cui può condurre la scienza 

; quando fa divorzio da ogni sanso pra^ 
tioo. Ben lo dimostra il; Mantioa ricor­
dando le presisloni ufficiali fatte per 
l'esecuzione del Ladra, anche dal punto 
di vista igienico, e mettendo in , cifra 
il miglioramento economico e sanitario 
verificatosi noi Comuni dono che ven­
nero bagnati dal Ladra; Comuni dova 
tutto l'abbeveraggio del batiame, la pu­
lizia delia famiglia, l'inafflamanto degli 
orti, a talvolta la stessa polenta, si fa­
ceva coH'acqba dei fossi 0 del putrido 
stagno raccoglitore d'acque piovane, di 
cui esistono; tìiioora esempi anche nei 
paesi fiancheggiati dalla tramvia Udine-: 
:Sandaniele. É ,i pozzi artesiani si pos­
sano, forse fare dove si vuole ? 

lì co. Mantlca dimo-stra nuovamente 
con cifre:non essere esalti i risultati 
igienici ottenuti madiante i famosi forni 
rurali, vantati nella suddetta circolare,; 
basandosi a dati erronei, poiché risulta: 
ohe il migiioramànto igienico, sia pur 
oasualmaota, è maggiore nei paesi "ba 
non li pussedono; 

Esiste difatti uno studio recente della 
Deputazione proyiuoialfl, il quale eviden-
temente dimostra che la diminuzione 
della pellagra non corrisponde alle cifre 
esposte dal Manzini, e ritenute per vere 
dalla oiraolàrein questione. 

A nessuno potrebbe venire in mente 
di avversare l'istituzione di forni da pane 
sociali, municipali o privati Specialmente 
in quest'anno, ohe il frumento avrà il 
prezzo su per giù dal granoturco, sa­
rebbe da augurarsi che il consumo di 
questo nobilissimo ooraale aumentasse, 
e non tanto sotto forma ili pane bianco, 
che è pane di: lusso, come bene osserva; 
il cp; Mantioa, quanto di pane di tutta 
farina, òhe è veramente i lpane meglio 
nutritivo. 
; Sarebbe parò tempo ormai ohe questa 
faccenda dei forni rurali finisse, perchè, 
se sono vere le conclusioni in argomento 
.della Oommissioue nominata dall'Asso-
oiaziona Agraria Friulana, i dati della 
Deputazione provinciale a la reoen,l;i da-
duzioni del co. Mantioa sulla baseldelle 
•tabella da lui: presentate, i forni i,ente 
'a se» , ih mano del Sindaco o del par­
roco, costituirebbero un falso impiego 
del danaro dei contribuenti mediante i 
sussidi governativi e provinciali, e l'at­
tenzione pubblica si troverebbe rivolta 
ad un falso obiettivo, e distratta dal prov­
vedere a bisogni ben più importanti. 

Raccomandiamo la lettura e l'attento 
esame dell'opuscolo del co. Nicolò Man­
tioa, ed il confronto delle cifre d.i lui 
esposte, con quelle del signor Giuseppe 
Manzini, fervente apostolo dai suddetti 
forni». 

cìenti por tribulargli i meritati elogi, 
li cielo lo riguiderdoni prosperandolo 
ampiamente nella sua oarriara si ^aiu­
tare all'umahità sofibrente. 

DJins, Il soltcmbra 1301. 
Alessandro MaroMi 

€oamnìcnto {*) ;. 
P e r l l i i M a . 

Il sottoscritte, In risposta alle ma­
ligno insinuazioni a cui fu fatto segno, 
nel giornale La Patria del Friuli di 
lunedi 10 oorr.; convìnto olla segui­
tando la polàniloa sui giornali si finirà 
per annoiare il pubblico, al quale Certo 
poco può interessare so i tipografi della 
« Cooperativa * furono si ó no assicu­
rati da Campaner ohe essi sarebbero 
stati ìjagati anche in caso di sequestro 
del Numero Unico da lui ordinato 
perchè vanga stampato, diffida con il 
presenta 1 sudi'tti tipografi dalla « Ooo-
perativa» a portare la vertenza dinanzi 
un tribunale più decisivo di questo, di­
versamente, si riterrà in diritto di con­
siderarli quali Impostori, 

Franoesoo Campaner. 

(V Per quaato artìcolo la Rà(l»aÌ0Qe aon aa-
Bume che ]d:r6SpoQitbìlità di lègga. 

L a C o m p a g n i a P a b i i H c n i i t o 
« S i l l g o f » SI pregia ronderà noto 
alia sua aumerosa clientela, dì aver 
nominato suo ispettora viaggiatore il 
sig. de Poppi conte Guglielmo di Civi-
dale, con sede in Udine presso la Suc­
cursale Vìa Cavour N. 23, alla quale 
si potrà rivolgersi per qualsiasi comrais' 
sioiie 0 riparazione di macchine a cu­
cire. 

C o l i e s l o C o n v i t t o P a t e r n o 
d i U d i u c t Si avverte che il 15 cor­
rente si è aporto il Collegio per.quei gio­
vanetti dalla scuola elementari, ginna­
siali e tecniche, che avessero da ripa­
rare osami. Retta modica. 

Si avverte inoltra che pei prossimo 
anno scolastico è statò fissato un posto 
gratuito per un alunno di ginnasio o di 
scuola tecnica, figlio di maestro elemen­
tare dalla provincia, e due posti semi 
gratuiti per alunni di scuola oleraentare 
figli di operai udinesi. 

Par informazioni rivolgersi alla Di­
reziono. 

: N. B. Nel decorso anno scolastico, di 
'32 alunni affidati a questo Collegio, ben 
27 furono pròrabsSi negli esami di ìuglio. 

: NÓTÀ-iÉgNE ''"'^ 
L'acqua di Ci l e I c h e n i ) o r g 

<< J.ol|a]ni|j^||i;.ii.»)inen., >* ottima 
fra le ottime acque alcaline (Sen. P . 
Mantegazza) .vivamente raccomandata 
dai,;medici;(dott.'O.Ghìàruttini; dotti C. 
D^Agostiui, prof A, De Giovanni, dott. 
C; Musatti,; dotf.R. Pari, prof. P. Peri-
uató eoe.) gùstoaissima al palato anche 
pura, effervescente col vino bianco, 
nero n conserve 
trovasi in tutte te farmacie e àrogherie. 
, Deposito generale presso 

'-••,;,IRiCo;-*•• K a v a g n a ;''/' 
Udine-VialS delia Stazióne - Odine. 

3 5 bottiglie grandi da litri 1 i/« lire 1 3 
S O bottiglie piccola da Va litro » 1 5 

Osservazioni metsoralogioha 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

I giornali commentano in varia guise 
il discorso: i clericali pubblicano arti­
coli agro-dolci; il Folchetto dice che 
l'appellò di Crispi alla religione viene 
fatto in nome della difesa sociale e non 
per una conciliazione politicai il Diriito 
dice ohe Grispi fu mosso da un santi-
manto nobilissimo,: pefóhè t^le è l 'io-
Vociare l'unione di tutte le forze ino­
rali par resistere all' invasione di liiia 
gì-«Ve iattura sociale; ì'Opim'ane,Vltalie, 
il Popolo Romano, approvanp; la Tri­
buna ritiene ohe il Dio invocato da 
Orispi sia quello di Giuseppa Mazzini 
e non quello del Vaticano. Chieda a 
Crispi delle leggi socìttli nella presente 
vita e non rasseguaHiiine ò giustizia nel 
regno dei cieli; la Riforma non esprima 
alcun giudizio. 

lÌTÌz¥TÌÌ8PAGCI 
l » B l , M A T T I M O 

Nuova legge sul reclutamento 
Roma H— L'esercito assi­

cura che la nuova leg^e sul 
reclutamento abolirebbe i eOn-
«igli di leva e sopprmerebbe 
la seconda categoria un flcaado 
la ferma a tre anni. Leverebbe 
inoltre l'estrazione a sorte. 
Spedizionefranoessî l Madagasoaf j 

Parigi ii — Secondo la Pet 
lite liejìtiblìoue aaa spedizione 
militare al Madagascar sarebbe^ 
decisa nel caso iiijioui la mis-'r 
sione di Lemyre^de-Villers fai'j 
lisSe. : . -, ' 

Due brigate, comandate dalt 
gen. Borgnis-Desbonies, vi sii; 
ÌDvierebberp. 

Corriere Gigmsrcialel 
. l i s t i n o u f f l c l a l e 

dei prezzi fatti sul mercato di Udine ; 
li 11 settembre 1894. 

Grani 
Framsnto all'att. da L. 
Oninotunio » !*» 
Qiiillono . da 
Segala * , dft,. 
Palato'••-'' • • ; •• .•' ii 
OÌBllonotao * da 
Sarai Qiallond nuovo >' da 
Cìnquantiao • da,;̂  
Sorgorosio »" Sa 
Lupiai al gaint da 
Fagiupli.C^.tl'»"» • -^ (dal 

:;(»ipii órso brillato 
ilpigiani 

Siisi 
S i i 
9.70 a 9.76;! 

: , ; „a*r* | fe / 

fdà:',ìs.-2;i',tf^i4i.:j 
da' . . .̂  a - > t ; j 

, Foraggi e combvtsii3ili 
dell'aita l. q, 

. ; U. 
dellaiiasm I. 

. • II. 
Medica 
Paglia da lettiera 
I^gBa tagliate 
.Irtgo» la «tanga . 
Carboae 1. qaalità 
Carbone il. . 

alquiot. da 
da I 
da , 
da 
da 
da 
da 
dà 
da 
da 

fl.Ma 
•: . — : S ; 
3.S0a 

2.56 a 3.7S:: 

1.84:» a a t 
6.8!) a 7.40 
6.16 a 6.65 

li -<à-U j ora 9. ore 16.1 ore 21.1 18 seti. 
oro ». 

Bar ;rid. a io 
AUom,Udao 
liv dal mare 757.9 758.0 760,1 751.6 
Umido relat. 55 37 (i5 42 
Stato di cielo q.aar. q«er. «er. 8or. 
Acqua oad m. 
|{dir0WonQ 
|(vtìl. Kiiom. 

—< ' „ Acqua oad m. 
|{dir0WonQ 
|(vtìl. Kiiom. 

NE NE NE 1 NB 
Acqua oad m. 
|{dir0WonQ 
|(vtìl. Kiiom. a 3 B ò 
Torm. eentiffr. is.tì 19 1 ug 1 ; 16.8 

1 prozìi dei foraggi e oombuatibili Km fuori 
dawo.. , . y. 

Pollame•''"•-':'. '•",,: /-i 
Cappóni ' al Kg. da 
Oalllne 
Polli 
"olii d'India maBohì 

n femmiae 
.initro 
Oche 

da 
da 
da 
da 
da 
da 

O.Oii a 
l.lSa 
l.SOa 
i.OOa 
LOS a 
1.0oa 
0.76» 

0.00 
1.40 
IM 
1.05 
lao 
liOB 
0.80 

Bollettino delia Borsii 
UDINE, 12 leltembre 1894. 

«La circolare prefettizia n. 104 del 
1893 sulle « bonifiche, canali artlfloiali, 
condotte mediche, forni rurali e pel­
lagra », ha ;oj(ferto: occasione al 00. Miin-
tica di pubblioara nel Boll, dell' Ass. 
Agr. Friul., e quindi di stampare a 
parte, eoa una aggiunta, in opuscolo 
indirizzato ai sindaci della Provinola, 
un lavoro importante e diligente, cor­
redato da tabelle statiaticha accuratis­
sime, ohe merita di essere esaminato 
attentamente dagli amministratori e da 
quanti si interessano al benessere pub­
blico. 

In affari d'igiene, le asagarazionisono 
nocivo, perchè portano spreco di danaro 

U t i n ^ r a x j a n i e n t o . Il sottoscritto 
Santase veterano della Parrocchia 
Santuario della B. V. dalle Grazie, nel­
l'età sua ben avanzata di anni 79, era 
affetto di, una risipol:i al pinJe destro,-
che degeneratasi in oauoraua insidiava 
alla sua esistenza. Dopo l'aiuto della di­
vina Madre, esso riconosce la sua per­
fetta guarigione dalla scienza e dall'o­
pera dell'on. cav. dott. Carlo Marzuttlni, 
Il quale di propria mano si è prestato 
assiduamente a oui'are l'ori'lbile piaga 
fino alla totale scomparsa. Di oouse-
guenza si sente esso in dovere di esier-
nargli pubblicamente lasuarioonoscenza, 
e protasta ohe non trova parole suffi-

T ™ P - t e r a | ^ S S % r 
Teniparatara miaimi all'aperto 8.5 
Tà§ipQ probàbile: 
Venti frashi abbastanza fosti 1'' quadrante I-

talia «uperiore — Oielo vario 

L'iiresÉie a R m j e l discorso Crisji 
Giù eie aifreie tetto it Papa 

Telegrafano da Roma, 11, alla Sera: 
«11 discorso tenuto dali'on. Crispi a 

Napoli fu conosciuto iarsera tardi per 
il sunto datone dalla Tribuna, e pro­
dusse una grande impressiona. 

Oggi continuano aniinutissimi l com-
menti, sui quali domina un senso di 
maraviglia. 

Da parecchi si ricorda che anche nel 
1887, l'on. Orlspi tentò un modus vi­
vendi col Vaticano, non riuscito, si disse 
per l'intromissione della Francia. 

In generala però l'Impressione ò buona, 
Ho voluto conoscere come quel di 

scorso sia stato accolto in Vaticano. Una 
persona ohe avvicina ii Pontelico rai 
ha assicurato ohe Leone XIII ne ha 
provato un grande piacere. La formola 
« con Dio e col Re per la Patria », è 
stata accolta benevolmente. 

il Papa commosso avrebbe esclamato ; 
« Le nostra preghiere sono stata esau­
dito. Il nomo di Dio incomincia ad es­
sere ricordato uoile solennità uEdoiaii! » 

•Hciindlta 
Ital. 5 "/. contaoti 

<• fine mese . . . 
.>bbliĝ xioQÌ ABSO EcaloB. 5 Va 
:̂ ! 4>fi»t>M&f.-42ilniie 

S'errovia ajaridioaftli . . . . . 
S •/, Italiane 

"oaiUfttitt Banca d'Itali» 4 «/o . 
• » ' 4 '/, 

6 Vfl Banco di NapoV 
^er. Udiae-Poct. . . . . . . . . 
l'ondo Oaasa Risp. Milano S"/, 
Prtwtito Provinoia di Udine , 

Binoa d'Italia 
• di Udine . 

Popolape Frialaoa. . . 
Cooperativa Udiaeaa . . 

Ootonifiaio Udineae. . .\ . . , 
Veneto . . . . , . , 

5ooi>tà Traiawia di Udine. . , 
V- farr Blerìdionali 
f » yQditeeranB.i 

t'fancia ehaqoé 
Serioania 
Lmdpo. . . . . . . . . . » , 
iaatriii e Banooaoto . . n 
Corone . . . . . . . . . . » 
'Napoleoni 

^biopura Parigi eu eovpoaii . . 

Tendeaza buona 

l i «e(t; 
«0i80 
90.40 
9 1 . -

13 88». 
9 ! f - •• 

91.10 
90.50 

803.;^ 
Si74,~ 274.1-
471.~ 471.— 
.174,— 476.^ 
410.~ 4'6\i--
438.- 4!B..-
f)08.- IÌ07.V-
108— loa . -

730,— 73B.— 
112.- 1 1 2 . -
116.- 116.— 
3 8 . - 8 3 ^ 

1100.-^ uno.— 
3115 - 2 1 6 . -

70... 70.— 
«18 - 6H.— 
461. - 466.— 

110.15 
186.10 
•i7.7v 

322.',, 
Ila. 
2 2 . -

82.40 

109.90 
186185 
27.87 

118.— 
81. 0 

83.26:̂  

ANTONIO AN8EU, gerente peaponaabile. 

àcii Ì É Foi I Kiislirm 
vedi avviso in 4. pagina 



I L F R I U L I I 

Le insersnoni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso VAnaministrapoi^e del Glicjrna,lo in Udiw 

'C j fen tó n i i n l ' d l s u o o o s s o ^ j 

ELIXIH SALUTE 8 

8; I 
8 

dei Frati Asostiniani di San Paolo 
ICccpileni» Liquore 

(1> preadani a bioohierliii, all'acqua pura, di seitz, col vino, eca> 
Il più efllcBce fra fìl elisir, il più pincevole fra i liquori 

Medagliad'argenlo'loralttall'Bapoi KaK.VgnsMlSDI In Vuiaiia 
LA PltJ ALTA_RIOOMPENSA 

Il più preferibile avanti i pasti 
Voudosi ni dettaglio presso i priiioipnli csHVi, lii|uoristi, 

tlrogliieri e farmacisti. 

Bottiglia da 'la litro L. 2,50 - Da litro L. 4. 
Si spojisco ovUBfjuu frjuo!» di porto cutitru spedizione 
vaglili 0 cartolina-vagli! alla ditta proptietnria 

N. PE MARINI E G. 
G E N O V A -4. P i n w a del Caràpo, 6 — G E N O V A 

G u a r d a r s i d a l i e o o n t r a f f a s s l o n l . 

o 
o 

'W® 

i m n rnuu A njoiDitìfiOMEiiMa LA BIÌÌIIÌBM ? 

L'Jmido Bpmcf Banfi 
" ' Vendesi 'da tut|i i Proghjq î. 

VOLETE LA SALUTE?? 

Non fato caso iilla rairìwk dì in­
setti ohe in (iiiestl mesi pullulimn 
nelle acque dai pozzi o delle cisterne ! 
So ave te cura della salute, a queste 
sor t i tn i te l ' A c i i i i n d i I V o c e r a 
U m b f a » battericnraentfl pufa, ed 
a buon merca to . 

IlìITicla ~ Girolciiiio i^agJmiìo 
nel vero interesse della salale dei eoDSttiJ^^ri 

€»iiAHio fEiinoviAnio 
Partfiue Arrivi 
u* ul3lnB * VBìtrzM DA VtHiXii i VI}1K¥ 

M. 2.— 8,55 D. B,uri 1M 
0 . '4.60 B,10 . 0 . 6:25 10.15 
M.* 7.03 10.14 • 0 . 10.56 UM 
P . 11.36 l l l S D. 14.20 1».5« 
0. la.ao i8.ao M. 18.15 28.40 
0. 17.60 2S.46 P."17.8I 21.40 
D. 20,18 23,05 0. 22.20 2,86 

,<2, 

Paritntt 

Quanto treno ai ferma a PordonoDe. 
(**) Flirta da Pordenone. ' 

DÀ C i B i a s i «l>ll.lMBSiia{} st aptimnsUGO i tunAK^i 
0. 930 10.16 0 . 1.65 8.45 
a. u.4ó 15.35 M. 18.10 18.66 
0 . 19.16 2 0 . - 0 . 17,66 18.'6 

, . t • > •-• 

f.^avorl (f|)»^ru(j|uì ei pabbUeaxlottl «Tognt 
^^ii^ere si ese l̂uifi,ef>up ; nc|ia tipografia dei 
«iiìliornjile a pi'èzxf di tuitin coiiTeqjIctiKa. 

p i . D u m a A POHTXBBi 

0. 6,63 
D. 7.66 
0 . 10.40 
D. 17.08 
0 . 17,35 
Caifloiiliii)» 

9,65 
13.44 
19,0i 
80.60 

DA POHTRSBA A ODINE 
0. a.80 9.36 
D. D.2B U.p6 
0, 14,89 17,06 
0. 111.65 19.40 
a 18.37 20.06 

Da Portogroaro por Voneria 
al e.ore 10.12 e 19.52 Da Veueiia arrivo alle 
ore 18.16. 

DA DDlrtB A PoUTOoa. »A A OUl^V 
0. 7.67 D.57 M. 8.52 9.07 
Ui 13.14 1S.46 0. IJ.S2 16,.S7 
0.' n.«B 19.36 M. 17.14 1B.37 

DA ODIIfK A aVlHAlt n i CiyjOAEIf A UDIffl 
M. 6.10, (1.41 ,t>. J.IO 7.88 
M. 9.10 9.41 ,». B,6S 10.?6 
M. 11.3.) 18.01 M. 18.89 1 8 . -
0 . 15.10 llj.07 0 . 16,49 n. i6 
M. lO.M 20.12 0 . 20;30 20;68 

DA ODtNR 
M. 2.66 
O. &0i 
M. 16.42 
0. 17;80 

A TtllPtltB 
7.28 

11.18 i 
19,86 
26;47 

DA TalESTS 

0. 8.36 
A UDII* 

11.07 
0. 8.10 12.65 
0 , la.46 
M. 17.40 

10.56 0 , la.46 
M. 17.40 IJjO 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAfQSE 

Partensa 
bX UDIMF. 

Arrivi • 
& 9.' DAKJRLr 

Partente Arrivi 

Condanna di falsificatori. 
1.0 SCIROPPO PAGLIANO depiimlivo d i .M igus'(n inventalo dal Prof, Oirotam 

Pagliano e so tanto gli l i r v i i i d e l m o l v a l i n u ne posseggono il segréto ed hnlijio il 
diritto di fibbricnrlo o smerciarlo. 

Essendovi vari PaplÌMio ed aliti che t^busutio d«l nnine dando ad intendere che essi 
fnbbricnno II V m D o l r o p p o l ' n g l l n i K t d r | i i > n i ( l v a < l r l u n n k o t i , q.iiista 
Ditta (lirokma Pagi ano dt Pirense, Dia Pundoìjini iS, cosa propria, si erode in dov. re 
di smaselii'rari) ossi fnlsiUeatori ; o mentre si riserva di far va'ere i suoi diritti per lo 
vili legali, rende nolo al Pubblico che il Tributalo Civile di VinaiB con sentenza 20:22 
nicetnbre 1892, la Corto R. d'Appo'lo di Firenze ron Seiitonja 28 Mario 1893, e l' Ee-
ccllentissima Corto di Cassazione di Pirenjo con Sfiilonja 28 dicembro 1893 ; poi il Tri­
bunale Civile d' Eii-euie con alt-e Senlens ' 12-14 aprilo,'83-30 «p.-ile a 24 luglio 1894, 
hmno conferraatu e stabilito che nessuno (alvo la n o « t r « n u t s G l r a l a n i M P u ­
g n a n o , lia diritto di fibbricare e venderò 'o SCIROPPO PAGLIANO, rttirfmffo i' con-
l-avventori passibili itillt spese e (l:i d'-mni. 

Nessun'ii'tr» Diita f'.iorcbò la nostra p e i oiTrirn, come faccanti noi U l f i t l l t l l l i . l 
l i t l l l i i a chiunque polrii provare di ossero il S i t c c c s n o r e l e t ^ l j l ^ i » d e l i » r » f . 
<>trolnn><> l > n K i l u n « l u v o a t o r c i l c l l o I H c I r u p p » f^&iillKiìii» d e p u r a t i v a 
c ' r l n r r B X c n d v t l d r l « n ' i r n e . Ciò basta a sraentirelo in^'idaci ou^raiofii dei .fal­
sificatori, i tfiuìi par certo non possono fare «imilo tflìjrta e solo cercano «i'jngaqna^e 
Il Pubblico. 

iii Ili l i il iiiiii ̂̂  
Come per lo paisato i sottoscritti vendono «nohe quest'anno la ben 

conosciuta A c q i i i a m i n e r a l e ttloallu» d i K o a < r e l < a l ( « ' p r e s s o Ro- ' 
hìtaidi (Stiria) det t i anello A o q i i a d t C l i l l , ili cui (jarantjsopna la pureusa, . i 
essendo la sorgente sicura da'inliltraJiqni d'alli|e acque come avviane spesso , 
in altre tonti. 

La sue qualitó medìoainenloio l i fauni raccomandare i l t reclè come • 
acqua da tavola, nullo" diverse aifezioni dello slomaoo, dalla vescica, corno lo 
attesta o niim rosi eertif|oati di primarie notatrilita' medlcba fra' 'eui'U"1'ro{. ' 
Semmola S naturo d^l Rog»';, il Pro/. De Dominicik di i Napoli ed i 'Pfof. ' 
Go tlieb di Graz e F a oos'cd Scbuster klii Rob'tsch'ed altri. ' 

Vendita al minuto presuola i l u ^ t l f l l c i r l H O o r i » — V i a P a a ' o Canciani. ' 
Deposto «n'ingrosso in U d l u ò ' — Su(mrliio AquiJofa. 

V f - a t e l U D O B T A 

-nte:^ tL-asnasS)-

fflli ipOlii 1)1 » l l ) E GStmiit) 
Uno dei più ricercati prodotti p̂ cf la,t«ileH(S è rAcqua 

di Fiori di Giglio e Geisoniino. La'.virlùi d j qt^ei^t'^oqw 
è proprio dello ^^\x notevoli'. Essa ' dS 'n l ln ,tinta ^ellp, 
carne quella! morbidezza, e quel vellutato obe paro non 
stano cbe dei;più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macgbie rosse. Qunlimqlie signora (e quale iion I9 ij) 
golosa dell» ppr^zis del 'suo ' còlb'KtO, bdd ' potrà fojfé a 
meno de l l ' acqua 'd i Gglio 0 Geltanìino 11 éul' uso'.di­
venta ormai generale. 

Prezzo:' alla bjittiglia l . i . i O . 
Trovasi vendibile prcfisi) HUfficio Annunzi del Giornale 

IL PRIULI, Udiio, via della Prefettura, u. 16I 

ftfiiaiuliii WP 

PRpiiTfi mtlUipTO A %mWl IMMLIGA 
Liste uso oro s fìat9 legno - Gofaìci ed, Ornati ia ca,rt| pestio dorati in fino - Metri di Tsosso sno,dsi,t| i t i u asta. 

PiMxxii eiurdino N. t$ 

TI P A m à F Ì A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine, 
l'J| v u £ l / l f l i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

Via della ^.waft^iAm» N. «. 

A A f k I l l A f f U i f n ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Mpnte di Pietà e della O.̂ ssa -, 
L ' A l t 1 t l L & K I l j ^^ RisparmiQ di Udine •— Deposito carte, stampe, registri, oggetti di C6^nc6llèria | ' 
^ * * T * * *'*'*«**•*« é di disegno — Specchi, quadri ed oleogj'afle — Deposito staimpati per'Àmmi- ^ 

nisirazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

jì>»«w9 

Via raercaeo,v«s<;cbio e, Vl^ Cavour IK. 84. 

ifiTTl/lltoi^l Sai0bc@i^< 

Udine 1 8 9 4 — ' . T i p . M a r c o B a r d u s o o 


